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A Milano lo scrittore, in occasione 
dell'uscita della raccolta 

«Matinée», ha recitato le sue poesie 
sul palcoscenico: due ore di 

«performance» davanti alla platea 
gremita del Pierlombardo 

Non Alberto 
Arbcsino 

perdetevi «Arbasino-show» 
MILANO — Come in una 
delle sue più divertenti tirite
re Girotondo per un premio 
Strega c'erano proprio tutti 
l'altra sera al Pier Lombardo 
per l'applaudita •prima vol
ta» di Arbasino, pardon Ar-
basino in concert come dice
va l'invito, uscita pubblica e 
spettacolare del Nostro nelle 
vesti di dicitore di alcune 
poesie del suo Matinée pub
blicato fresco fresco da Gar
zanti. 

C'erano gli editori tradi
zionali e quelli marginali, i 
divulgatori e gli imitatori, le 
contesse e le ninfe egerie del
la cultura tornate qualche 
ora prima dalla montagna; i 
semiologi, gli architetti e gli 
attori. ì rivali e i poeti, gli 
scultori e gli esteti, i giovani e 

gli obsoleti. Tutti insieme, 
appassionatamente accalcati 
per ascoltare l'-oracolo di 
Delfo, dei costumi e dei vizi 
— piccoli o grandi, veri o pre
sunti — di casa nostra. 

«Durerà due ore con l'in
tervallo» diceva sicura una si
gnora che l'aveva saputo dal
la viva voce del performer e 
che. tuttavia, se ne stava li, 
impavida, decisa a non per
dersi neppure una parola del
l'Alberto in concert, dell'Al
berto dal vivo. Né mancava 
alla serata sbarazzina un cer
to thrilling: canterà o non 
canterà? ci si chiedeva fuor
viati da quel benedetto m 
concert del titolo. 

Arbasino non cantò né bal
lò: lesse solamente, inappun
tabilmente vestito di grigio, 

camicia a righe bianche e ros
se, cravatta blu e calzini ros
si, ora seduto su di una pol
trona di pelle nera come se 
fosse nel salotto di casa sua, 
oppure di fronte al microfo
no, scegliendo accuratamen
te fior da fiore fra quarant' 
anni di poesia (o di non poe
sia? 11 dibattito è aperto). Fa
te conto: una specie di auto
presentazione all'americana 
del proprio prodotto, una 
spettacolarizzazione della 
propria intelligenza, infra-
mezzata dagli stacchi musi
cali eseguiti al piano da A-
driano Baffi, che mescolava
no Strawinskij a Chopin, Ca
sella a Debussy. Chi maligna
mente si attendeva una cadu
ta rovinosa è stato deluso' 

Arbasino live — la erre mo
scia elegante nel sapiente bi
rignao, le belle vocali aperte 
come si usa a Voghera e che 
fanno tanto lombardo ma per 
niente anonimo — si è adat
tato alla perfezione al curioso 
repertorio dei suoi modi di 
dire, delle sue vertiginose 
provocazioni snobistiche, dei 
suoi epigrammi e non sensi. 

Serata divertente, dunque, 
che riconferma il boom delle 
epifanie degli autori, piutto
sto proposta di un diario per
sonale che non esempio di 
canzoniere poetico. Del resto 
da negatore dei miti qual è. 
Arbasino ha voluto l'altra se
ra esorcizzarne uno dei più 
grandi,' quello della poesia, 
proponendoci, in sua vece. 

una gran cavalcata corriva 
dentro quarantanni di pro
fessione pettegolata, avver
sata, ammirata quando non 
imitata. 

Da quando Arbasino vesti
va ancora alla marinara e «le 
bettses non si chiamavano 
ancora stronzaggmi, a Eliot, 
da Irene Brin-Contessa Lara 
a Flaiano, Palazzeschi e Lon-
ghi, dalle canzoni scritte per 
Laura Betti (magari con Fio
renzo Carpi) agli .scemenzaw 
per Concili, dagli amori ai 
cessi, dalle Estati romane ai 
falsi Vuitton, con ironia e un 
po' di educata malinconia, e-
rano tutte lì, le «magnifiche 
rose» di Alberto Arbasino, fu
nambolo della parola. 

Maria Grazia Gregori 

RORGES. testo e regia di Stelio Fio
renza. Interpreti: Mohammad Reza 
Kheradmand. Giovanni Sorgente, 
Enza Aloisio. Daniele Pctrini, Slarco 
Ccccacci. Luci di Alberto Chinigò. co
stumi di Marina Francesconi. Roma. 
Teatro in Trastevere (sala A). 

Non esistono forse oggi altre opere 
che, come quella di Borges, siano 
tanto strettamente legate al libro, 
misterioso oggetto insieme fisico e 
mentale. Tradurre Borges in imma
gini o parole di teatro e dunque im
presa rischiosa quanto contradditto
ria, anche se si possono ben com
prendere le ragioni di un simile ri
chiamo air-ultimo umanista del se
colo». 

Stelio Fiorenza ha adattato ed ela
borato, qui. testi borgesiani di varia 
natura (poetica, saggistica, ma so
prattutto narrativa), in un'azione la
birintica, o a scatole cinesi: nella 
quale dovrebbero incontrarsi, e anzi 
fondersi, il mondo suburbano «di col
telli e di chitarre», che costituisce 
una parte dell'esperienza e dell'ispi
razione dello scrittore argentino, e 1' 
universo letterario, folto di perso
naggi e situazioni più veri del vero. 
da cui il suo genio ha tratto il mag
gior nutrimento. 

Così, l'intelaiatura di base di que
st'ora e un quarto di spettacolo è for
nita da quel Vangelo secondo Marco. 
dove rivivono, in ambiente contem-

Di scena 

Ecco il Vangelo 
secondo Borges 

Una scena di «Borges* , lo spettacolo di Stelio Fiorenza 

poranco, il mito e il rito del sacrificio 
di Cristo: una delle due storie (l'altra 
è l'Odissea) che, secondo Io stesso 
Borges, gli uomini ripetono sempre. 

La nuda struttura della sala A del 
Trastevere, con quella sua sembian
za di enorme camino affumicato, i 
rari attrezzi, i costumi poveri, e in 
particolare l'ottimo dosaggio delle 
luci, convengono all'atmosfera favo
losa e onirica della vicenda, tempe
rando la materialità di certi riferi
menti (a nostro parere, per esempio, 
si spara troppo). Le facce dei giovani 
attori sono giuste, i loro gesti e movi
menti appropriati. Ma il problema 
della «vocalità» rimane aperto, per 
via d'una dizione, in generale, fatica
ta, approssimativa, discorde, e l'a
spetto visuale finisce per avvantag
giarsi su quello verbale: ciò che, di 
sicuro, non era nei propositi. 

Il Centro sperimentale del teatro 
non è nuovo ad arditi cimenti. Solo 
nell'attuale stagione si è confrontato 
col Siddharta di Hesse e, addirittura. 
con la Divina Commedia, evocata all' 
interno d'un salotto borghese. Dicia
mo che gli strumenti espressivi non 
paiono ancora adeguati (anche se 
qualche progresso, tn qualcuno degli 
interpreti, si avverte) all'altezza delle 
ambizioni, peraltro comprese e ap
prezzate da un ristretto ma fedele 
pubblico. 

ag. sa. 

Maurice Ronet 

Morto Ronet 
Vattore di 

«Fuoco fatuo» 
PARIGI — V. morto ieri in o-
spedale l'attore francese Mau
rice Ronet. Aveva poco meno 
ili 56 anni, essendo nato, a Niz
za. il 14 aprile 1927. 

Esordiente in teatro assai 
giovane, Ronet si era dedicato 
prevalentemente al ciurma a 
partire dagli Anni Cinquanta 
(fu tra l'altro Hellini nel film 
italiano «Casta Diva-, 195.Ì), 
lavorando con registi di varia 
fama come Becker, Vadint, Al-
légrct, Clément («In pieno so
le», l%0), il nostro Gallone, 
ecc. Ma le occasioni più felici 
gli furono offerte da I»uis 

Malie. in • \srrnsorr per il pa
tibolo' (opera prima tiri cinea
sta. l'r.'iK). e soprattutto in 
• Fuoco fatuo-, premio speciale 
della giuria alla Mostra di Ve
nezia liKi.'l. In questa fila- e se-
vera trascrizione del romanzo 
di Orici» La Rochelle. Ronet, 
conferiva alla figura del pro
tagonista Alain, votato all'ai-
roolismo e al suicidio, un in
tenso quanto misurato risalto. 

Il successo di tale difficile 
prova fece tuttavia sì che (a 
parte numerose prestazioni 
improntate alta pura profes
sionalità) Ronet si trovasse in 
seguito costretto a ripetere, 
sullo schermo, il personaggio 
del bel tenebroso o dell'intel
lettuale maledetto, logorato 
da impulsi autodistruttivi: co
sì fu, ad esempio, nel mediocre 
«Tre camere a .Manhattan- di 
Marcel Carne (dal romanzo di 

Siinenon), nella tragicomme
dia in costume, di \agn stam
po mussetiano, -Raphael ou Ir 
debauché» di Michel Oev illr, n 
anche nella -Modifica/iottr 
di Michel Worms; che pur si 
valeva, quale testo di base, di 
un'opera narrativa sperimen
tale come quella di Michel (tu
tor. 

Tutti titoli che, comunque. 
risalgono alla seconda mela 
degli Anni Sessanta. Nel de
cennio successivo, la fama del
l'attore era andata declinan
do, mentre i suoi tentativi di 
cimentarsi dietro la macchina 
da presa avevano avuto scarda 
risonanza. Una qualche consi
derazione si erano guadagna
ti, a ogni modo, un suo docu
mentario sulle Isole della Son
da e, nel 1976, un adattamento 
per la TV del nel racconto di 
Melville -Bartlcby lo scriva
no». 

Marc Singer. 
protagonista di 
«Kaan, principe 
guerr iero». 
una delle imitazioni 
di «Conati» 
meglio riuscite 

Belli, muscolosi e un po' cretini 
Al cinema è il momento dei guerrieri 

ma se ne salvano solo uno o due... 

.Si chiamano Ator. Gunan. 
Thor. Yor, Hok i 'figli' di Co-
nan il barbaro. Sguardo ebete, 
una montagna di muscoli ben 
lucidati, capetti biondi e peri
zoma estate-inverno, i nuovi e-
roi del cinema d'avventura ri
schiano di morire ancora pri
ma di nascere. Perche non pos
siedono la spacconeria diverti
ta del vecchio Steve Rceves (il 
Maciste degli Anni Sessanta) 
né la delirante ideologia di Ar
nold Schwarzeneggcr (o meglio 
del regista John Miliu*). che al 
superuomo uscito dalla penna 
febbrile di Robert E Houard ci 
crede davvero. Si dirà- i generi. 
a questo livello, valgono per 
quello che sono, una traccia 
redditizia da seguire finché il 
pubblico abbocca. Ma siccome 
il pubblico non è sciocco e sa 
riconoscere al volo — o quasi 
— le fregature, ecco che le cen
to imitazioni messe in cantiere 
dai vari Franco Prosperi, Mas
simo Michele Tarantini, Lucio 
Fulci, Antonio Margheriti, 
Teodoro Ricci. Umberto Lenzi 
sono fortunatamente destina
te a essere sommerse da un 
mare di risate- Dal resto, con 
quelle facce (basta pensare al 
Pietro Tortisi, in arte Peter 
McCoy, di Gunan il guerriero,) 
c'è poco da andare per il sotti
le: e allora giù botte, teste che 
saltano, gran rumore di ferra

glia. duelli all'ultimo sangue. 
fumi in abbondanza, fanciulle 
poppute e dialoghi del tipo -lo 
Tarzan, tu Jane-

Ma c'è di più. Accanto ai 
-Conan spaghetti -, ceco torna
re in grande stile anche gli Er
coli. magari riveduti e corretti 
(come L'incredibile Ercole in
terpretato da Lou Ferrigno e 
diretto da Luigi Cozzi, in arte 
Lewis Coatcs) o trasportati di 
peso (come Anno 2000: Ercole a 
New York di Enzo G. Castella
ri) tra gli smog e i miasmi delle 
metropoli contemporanee. Ci
nema di crisi' Probabilmente 
sì. come lo era ti cosiddetto ge
nere peplum di ventt anni fa; 
ma senza l'ironia e la cultura 
che animava, ad esempio, le 
scenegeiature di un Ennio De 
Concini. 

Rarissime le eccezioni, tra 
queste. Kaan. principe guerrie
ro di Don Cosccrelli che. pur 
smaccatamente ricalcato sul 
modello di Conan il barbaro, se 
ne distacca poi grazie ad uno 

| stile vivace, dagli accenti bur
leschi, che rivela le qualità del 
regista. Giovane cineasta cali
forniano. già autore di Fanta
smi, un bizzarro horror che ha 
riscosso un certo successo sul 
finire degli Anni Settanta, Co-
scarelli ha scelto per il suo 
Kaan (ma il titolo originale è 
The Beastmaster. -// padrone 

delle hrsttr-) l'unica strada 
possibile, mischiare tutti gli 
ingredienti del filone -spada e 
magia- confidando sul ritmo 
ferrato e sulla suggestiva foto
grafia di John Alcott. E, per 
differenziarsi un po' dalla vio
lenza gratuita esibita da certi 
epigoni di Milius. ha fatto di 
Kaan un giustiziere per niente 
fanatico spailegmato da un 
piccolo esercito priinto di ani
mali composto da un'aquila. 
una pantera nera e due furetti. 
Lo storia è abbastanza compli
cata da raccontare- vi basti sa
pere che Kaan. strappato poco 
prima di nascere dal ventre 
della madre regina ad opera 
del perfido sacerdote Maax e 
salvato da una tribù di pacifici 
ogricoltori. dcie faticare pa
recchio per riportare sul trono 
di Aruk il legittimo sovrano. 
Che poi sarebbe lui e non il gio
vanissimo secondogenito: ma 
Kaan — che è uomo d'onore — 
preferisce andarsene verso al
tre avventure in compagnia 
della bella Kiri, vergine guer
riera di stirpe regale che gli ha 
fatto conoscere l'amore. 

Realizzato al risparmio, un 
occhio al tempio di Thulsa 
Doom di Conan, un altro ai fu
metti ormai celebri di Frazet-
ta. il film di Coscarclli masche
ra l'esiguità del budget con ar-

Tutti 
i «figli» 

di Conan 
barbaro 

diti moumrnti di macchina. 
piacevoli effetti ottici ed effi
caci inquadrature notturne. 
IAI battaglia conclusiva con gli 
Juns, ad esempio, con quei 
guerrieri misteriosi che sem
brano uscire dalle fiamme del
l'inferno, ha una sua potenza 
figurativa: e se la cartapesta o-
gni tanto prende il sopravven
to. ci pensano poi gli animali 
amici di Kaan a strappare V 
applauso dei bambini. 

Gli attori, dall'inespressivo 
Marc Singer alla maltziosctta 
Tanya Roberts fCharlie's An-
gels, Octopussy, Le armi e gli 
amori,), stanno al gioco, sfidan
do leggi di gravità, verosimi
glianze, incantesimi e orde di 
barbari col sorriso sulle labbra. 

Chi invece non sta al gioco è 
, l'italiano Umberto Lenzi, che è 

andato a girare nelle lande del 
South Dakota, tra bisonti e 
cinghiali, un immaginario se
guito della Guerra del fuoco. 
Ma se il lavoro di Jean Jacques 
Annaud si raccomandava per 
un certo calore antropologico e 
per lo spessore cinematografi
co, questo La guerra del ferro 
può concorrere al titolo per il 
film più ridicolo dell'anno. In
volontariamente simile al 
Grunt! di Andy Luotto, La 
guerra del ferro ci riporta in 
una indefinibile preistoria 
presa dai disegni del/'Enciclo-
pedia Conoscere e mette in 
campo la lotta fratricida tra il 
buon Eia e il cattivisslfto Vud 
Il quale Vud, avendo scoperto 
per caso la fusione del ferro, ha 
armato i suoi di spade di me
tallo e si prepara a conquistare 
la vallata nel nome del dio Zot 
(sì quello di B. CJ). Ma Eia. 
furbo com'è, nel frattempo ha 
inventato l'arco e le frecce e si 
prepara anch'cgli a vendere 
cara la pelle. Alta fine i buoni 
vincono, l'amore trionfa ed 
Eia, pacifista ante-Iitteram. 
convince la tribù a buttare nel 
lago tutte le armi perché -pos
sono rendere la libertà, ma an
che toglierla". Meglio non ag
giungere altro, se non che l'al
tra sera, in un cinema romano, 
qualcuno ha urtato giustamen
te -ridateci i soldi-. Dolce suo
no per le nostre orecchie. 

Michele Anselmi 

Programmi TV Radio 

D Rete 1 
13 00 CRONACHE ITALIA\E - - t-ì r. F-a-:o Ce::* 
13 30 TELEGIORNALE li. Le:»-» .> "Gì La rc3«0r» r $ro--^? 
14 «0 CONCERTO DI RON E DELL A P F M 
15 30 GLI STRUMENTI MUSICALI . .L or$,-c. 
16 00 CICLISMO. T ~t-z *?.:• :c 
16 50 OGGI AL PARLAMENTO 
17 05 TG1 FLASH 
17 05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA - 17 ;C F»~ 
18 30 SPAZIO UBERO - • $ - - ; 3 • : . j ; : - - -e-- ' z^»< cv i" rjo'.-o-e' 
18 50 ECCOCI OUA - = J<t:e zc- S-a- o e O - i 
19 00 ITALIA SERA - *<,;• r r s : - - e p c s s - j ; ; 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
2 0 0 0 TELEGIORNALE 
2 I 30 GIALLOSERA - C c - o — i - Ì ; , - ; -> a P»-ro P» <-»r 
2 1 4 5 MISTER FANTASV - V J S caca vesce co-C ".'asse--
22 30 TELEGIORNALE 
22 40 MISTER FANTASV - (.» -ce i w r r t ( r'OJcs!! 
22 35 TELEGIORNALE 
22.45 SQUADRA SPECIALE MOST WANTED «Te»ap.a * y ^ c c 
23 35 L'UNIVERSITÀ IN EUROPA l - 5 f .-,-aderto - r-ce-ca 
0 0 05 TG1 NOTTE - OGGI A l PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

• Rete 2 

• Rete 3 
16.15 CHI FA L'ASPETTI OSSIA O CHIASSATI DEI CARNEVAl l<uer. 

ff C«-»co B sayo. Cy'o ••*<••»'..»/. lu.sa 8aseg3-o 
18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Ou»S' un <jjoTKl.ano tono a mjs-ca 
19.00 TG3 
13.30 TV3 REGIONI - C'jt^a speliamo awe- i -e - : - ccst„r-e 

20.05 GEOGRAFIA OGGI. * fir-an N «cm «Oeros-ti giac »'• 
20 30 TG3 SET - Set:-ra-.a'e del TG3 Roga <S l>zo Insorra 
21 .30 CONCERTO OEl MARTEDÌ - D»3cro a t.'a-t Ma-.fc'an 
2?. 10 TfJ3 - l ' i f i j i i cr.n G-a-i. p P r.,,'m 
22.50 POZZI BELLINI A VAILE GIULIA 

D Canale 5 

12.30 MERIDIANA-. '»- 5 0 . 4 - -
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 LO SVILUPPO DELL INTELLIGENZA - 0 l-ca Ca:ij-co 
14-16 TANDEM- (14 05) P.a.trr- (14 40i Dorae-r-on 
16.00 F O l l O W ME - Corso C 1 - . 1 ,-g>se 
16.30 PIANETA - Proya-nr-i da t.tra * i~cyM 
17.30 TG2 FLASH 
17.40 CONTROLUCE - S*:t..-a-.ae <J. tea:ro e rr.us.ca a c i / i O G Vaienti 
18.40 TG2 SPORT SERA 
18.50 STARSKY E HUTCH. «D. cc/sa« 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 «BELLO. ONESTO. EMIGRATO AUSTRALIA... Peg.a <* lire? Za-n-

pa Ce- At-«*:o Sor* Oa.d 3 Car&r.a'e 
22 .00 TG2 STASERA 
22.10 APPUNTAMENTO A l CINEMA 
22 .20 PIANETA TOT0- D I G-a-carlo Gcverr. 
23 .10 TG2 STANOTTE 

Mike Songiorno. 13 .11 pranzo • servito», con Corrado. 13.30 «Una 
famiglia americana*. 14 30 «Amaro destino*, film di Joseph L. Mankie-
wici . 16.30 «l'albero delle mele*, telefilm. 17 «Ralphsupermaiieroe*. 
telefilm. 18 «Il mio amico Arnold*. telef.!.T>: 18.30 Popcorn Hit: 19 
«L'albero delle mele*, telefilm. 19 30 «Barena*, telefilm; 20.25 «Dal
las*. telefilm. 2 1 2 5 «Come perdere una moglie e trovare un'amante*. 
regia di P. Festa Campanile. 23 30 Boxe. 0 30 «Operazione Cicero*, film 
di Joseph L. Mankiewcz 

D Retequattro 

D Italia 1 

D Svizzera 

LI Capodistria 

D Francia 

LJ Montecarlo 

9 20 « le tentazioni del Signor Smith, f.'m di B Edward!. 11 30 «Mary 
Tyler Moore. . telefilm. 12 .Tutti a ca ia . , telefilm. 12 30 «Bis*, con 

14 30 Victoria Hospital (replica). 15 50 Cosi per gioco 17 25 Ape Ma
ga. 18 25 Notine flash. 18 35 «Billy il bugiardo., telefilm 19 30 Gli 
affari inno affari. 20 «Victoria Hosp t a l . teleromanzo 20 30 Feeling 
21 30 Film. «L'uomo di Hong Kong, film con Jean-Paul Belmondo 

9.40 «Ciranda de Pedra». novela. 10 20 Film. «L avventuriero di Re 
Artu*. di Nethan J Juran. 11.55 «Special branchi, telefilm. 12.50 «Mi 
benedica padre», telefilm. 13 15 «Manna*, novela. 14 «Ciranda de Pe
dra». novela. 14.45 Film, «n paese dei campanelli*, di Jean Boyer. con 
Sophia loren. Carlo Dapporto. 16.30 Ciao Ciao. 18 OO «Babai J1.-1.or» 
cartoni animati. 18 30 «Sta* Trek», telefilm. 19 30 «Vegas*, telefilm. 
20 30 Film «Superman», di Richard Donner. 23 10 Flash cinema. 23 30 
•Vietnam - 10 0 0 0 giorni di guerra», documentano. 

8 30 «Febbre d amore», telefilm 9 20 «Gii emigranti», telenovela. 
10 05 Film. «Testimone d'accusa», film di B WJder. con T Power. M 
Dietrich. 12 «Philbs» telefilm. 12.30 «HeBol Spank», cartoni animati. 13 
Ritorno da scuola, varietà. 14 «Gli emigranti», tetenovela. 14.50 Film. 
• Non stuzzicata la zanzara». 16.30 «Bim bum barn», varietà. 18 «La casa 
nella prateria», telefilm. 19 «Febbre d'amore», telefilm: 20 «PhyRrs» 
telefilm. 20 .30 «Un uomo m ginocchio», film di O Damiani; 22 .40 «Thril
ler». telefilm. 23 .50 «Questo A Hollywood», telefilm. 0.15 «Pattuglia del 
deserto», telefilm. 1.40 «Rawhtde». telefilm 

14-14 30 Telescuola: 18 Per 1 bambini. 18 45 Telegiornale. 16 50 Via
vai. 19 25 «Itcavallodella signora Padget». telefilm. 20 15 Telegiornale. 
20.40 Film, «ti matrimonio di Caterina» regia di Luigi Comencmi. 22 .30 
Telegiornale. 22 .40-22.50 Qui Berna 

16 3 0 Confine aperto. 17 Con noi m studio: 17.05 Telegiornale: 17.10 
l a scuola, l a stona della scienza. 18 «Cliffie». telefilm. 19 Orizzonti. 
20.15 Film. «Malu* film con Gioia Maria Scola. 22.15 Vetrina vacanze. 
22.30 TG. 22 45 «La merce eh* scotta», telefilm 

12 Notizie. 12.08 L'accademia dei 9 Gioco. 12 45 Telegiornale. 13 50 
Crapotte. sceneggiato. 14 05 La vita oggi. 15 05 La bambola insangui
nata. 16 Pattinaggio artistico. 17 Fra di voi. 17 30 Ciclismo: Parigi-
Nizza. 17 45 Recré A2. 18 30 Telegiornale. 18 60 Numeri e lettere. 
gioco. 15 45 II teatro di Bouvard. 20 Telegiornale. 20 30 D accordo, non 
d accordo 20 40 Film, «la pecora nera. . 22.20 leggere A vivere 

Scegli il tuo film 
BELLO ONESTO EMIGRATO AUSTRALIA SPOSEREBBE 
COMFAES.iNA ILLIBATA (Rete 2. ore 20,501 
Si mede sempre volentieri questo film agro-dolce realizzato nel 
1972 da Luigi Zampa. Lui (un Sordi in ottima forma) non è bello. 
è cinquantenne, morto di fame e afflitto dal mal caduco; lei (Clau
dia Cardinale) non è illibata e fa la vita sui marciapiedi di Roma. 
Per farsi sposare lui le manda dall'Australia la fotografia di un 
amico prestante e lei decide cosi di presentarsi come una santarel-
dr.a Senno dall'abituale sceneggiatore di Sordi. Rodolfo Soncgo. 
li film e dunque la stona di un doppio imbroglio: ma nei quattro 
giorni del viaggio dall'aeroporto a uno sperduto villaggio australia
no. i du» prome.---i sposi realizzano la necessità di aggrapparsi l'unr 
all'altro II pretesto è evanescente. «>ppure la bravura di Sordi 
riesce in molle situazioni a scavalcare il rnacchiettone e a definire 
un personaggio interessante 
I N l'OMO IN GINOCCHIO (Italia 1. ore 20,30) 
Non ebbe molta fortuna, quando usci questo film di Damiano 
Damiani, regista eclettico che ha girato quest'anno negli Stati 
l'niti ti sejTUUo di Amitynlle Horror agli ordini di De Laurent»? 
Eppure L n uomo m ginocchio è un giallo interessante, dove azio
ne. suspense e intngo psicologico si fondono efficacemente. E la 
stona di Nino Peralta (un Giuliano Gemma davvero bravo) un 
uomo che cestisce un bar di Palermo. Un giorno si accorge di essere 
pedinato da un ceno Platamone (Placido) e scopre cosi di essere 
condannato a morte da una cosca mafiosa. Nino si spaventa e 
naturalmente venderà cara la p*lle. L'ambientazione siciliana ben 
s'addice a questo film, tutto giocato sui ntmi e sul meccanismo 
cinematografico, probabilmente da rivalutare. 
SUPERMAN «Rete 4, ore 20,30) 
Per i «magnifici, di Rete 4 ecco arrivare il prime Superman, quello 
realizzato da Richard Donner nel 1978 (ma il secondo, diretto da 
Richard Lester, era più carino e ironico). L'avvenimento comun
que c'è: e già si parla di indici d'ascolto simili a quelli, impressio
nanti. del Padrino in TV. Quasi inutile raccontare la vicenda, cosi 
famosa (Superman arriva in fasce dal pianeta Krypton, è adottalo 
da una coppia di agncolton e poi diventa giornalista di un quoti
diano di Sfetropohs con il nome di Clark Kent) da non avere 
bisogno di ulteriori particolari. Difensore dell'ordine, della pro
prietà e del decoro, cavaliere con le donne e affettuoso con i fan
ciulli, il nostro eroe fornisce aiuto anche alla polizia nel prevenire 
e nel reprimere ì reati. Ma. nel film, faticherà più del solito per 
contraltare t ìiìnccare in cztremis il pazzesco progetto del crimina
le megalomane Lei Luther che vuol colare a picco l'intera Califor
nia. Ilgrosso dello spettacolo, naturalmente, appartiene ai curaton 
degli effetti speciali e al biavissimo direttore delia fotografia Geof-
frev Ur.s»orth. quello di 200/ Odissea nello spazio COM COSI gli 
attori, a partire da Christopher Reeve che da allora in poi non si 
sarebbe più liberalo del mantello azzurro di Superman (ma ulti
mamente ha interpretato un ruolo da omosessuale nel nuovo film 
di Lumet Drath Trap) 

• RADIO 1 
GiORNAll RADIO 6 7 8 9 IO 11 
12. 13 14. 15 17. 13 21 23 
O d a Ve-cJs 6 03 6 58 7 58 9 53. 
11 S8. 12 58 14 53. 16 53 
17 55 18 53 20 53 22 53 6 Se
gnai cario 6 05 - 7 «0 - B 45 MM-
SKÌ 7 15 GR1 Laico 7 30 Ed<r»'s 
oel GR1 9 02 R**= »-<hio 33 
10 30 C*-.zori 1 1 1 0 Too and rc-1. 
11 33 Co'e Porr»-. 12 03 V.a As-aqo 
tenta 13 25 La cM ?--za 13 35 
Masre-. 14 30 «Eo-aor-. 15 03 O 
t<o 16 li oac—e-«.~!7 30 V J - , T 
urCc* T8 18 C^eck-ur1 i 3 3 0 S r a 
zo»*ero 19 20 Atcc-ra ^ la « r a 
•"3 2z Jszz 63 20 S^ •' s f » f l 
20 * 0 Pgg't r r . v :a 21 03 V.c-
de"^r^ 21 30 V.5C-S * v Va^-
r^r 2 ! 5 2 U t » n f S 22 27 
A_-3cbc« 22 50 Al Pa-'a-e-iro 
13 10 La Te-c'c-^**» 

D RADIO 2 
GIOSNALI RADO 6 OS f 30 7 30 
8 30 9 30 11 30 12 30 13 30 
16 30. 17 30. 18 30 19 30 
22 30 6 - 6 OS - 6 35 - 7 05 i g«r-
ri . 7 20 luci cW ms*T -o 8 La sa*ut9 
oe" bar-bu-io 8 45 «La fontana». 
9 32 1 aria che t=-a 10 G32 sport. 
1 0 3 0 - 1 1 3 2 Pad-c-i-e 3131 
12 10-14 Trasm ssi^-i regonjN. 
12 48 «Effetto n-oita. 13 41 
Sou-id TracH 15 .1 tfe-rof.. 15 32 
GR2 Econorra 15 42 «Dcven^a 
dopo a g-«rai . 16 30 Fesr.vai. 
17 3 2 V j s c a 18 32 i ig-ocei soe 
19 50 Co.-versaz.or'.e q^a-es-Tiae 
19 571 leve ItUy 20 50 Nessui dcr-
—-a . 21 30 V aj^-o \e-so 'a nere 
22 20 Pa->oraTna car'a—e-n«re 
22 50P»aod-e 3131 

• RADIO 3 
CORNALI RAD'O 6 * 5 7 25 9 45 
11 45 1345 15 15 1345 
20 45 23 53 6 Pre*u»o 6 55 -
8 30 - 11 Coperto 7 30 P - . T I riap
ra 10 «Ora D« 11 38 Socceoe in 
irasa 12 ••'jsta 15 18 G«3 Colo
ra 15 30 Un certa cscorso W i e 
raceote sc-e^tfer-e 17 30 S O K O 
f é 21 Le r>. si» 21 20 Se e-ra 
2 1 4 0 Da-̂ -e a v e - j i ' e i 22 45 
• Ci.1V ur i \<\»' (i C AlvI-0 23 l> 
\ìii 23 38 l'racccto 

CITTÀ DI TORINO 
IL S I N D A C O 

— Visto l a - : 13 rie'a legge 2 3 genna.o 1977 . n 10 
— Vista la legge 25 marzo 1 9 8 2 . n 9 4 
— Vistig'i artt 3 3 c s e g g cJciialeggeregonaie 5 dicembre 1 9 7 7 . 
n 5 6 cosi come modi'caT'dai'a legge regio-ia'e l i agosto 1 9 8 2 . 
n 17 corccr -e i t i ' a predscos'Zione del ProgrammaPlurier-na'e di 
Attuar o-e 

R E N D E N O T O 
cr-e s>->ro ^rcrt. i terr -ni per I i"dag r e cor.osottva e la rvesentaz-o-
ns rie e e zf a-az n i . d i~:cit' a> '•-•< o>.''a pred socs'Z c~e del 

li P R O G R A M M A P L U R I E N N A L E D I A T T U A Z I O N E 
per il tncr-.no 1983-85 

I N V I T A 
q i c<"t c^-fc e e o'-va:i 'e Socetà le i~D rese e • cocv-ieta-*! di 
I T T C È I I che r-ar-.-o .nter,:?.n-.e"i!o di pr<3cedere a nuovi interver-.t: 
ed '•*• o co."n-".Q..e ad att ivtà comportanti t.-asfo^^^a^;onl urbar.i-
st che ea ed '<i e dei territorio comuna'e. m conformità afe previ-
S'oni del p*a*o regolatore gereraie e sue varianti, di strumenti 
uroarvst'Ci esecutivi approvati o adottati, per i quafi. ai sensi delia 
legge 2 5 ma-zo 1 9 8 2 . n 9 4 e della legge regiona'e 11 agosto 
1982 . n 17. il rilascio della concessione sia subordinato atTinciu-
S'one de'i'mtervenio nel Programma Phjnenna'e di Attuazione, a 
presentare ent ro t ren ta giorni daHa data del presente manifesto 
e prec:samen:e dal 15 marzo 1983 al 14 aprite 1 9 8 3 . all'Assesso
rato a'f Urbanst-ca (Spartizione VI Urbansst>ca LL.PP. - Via Arse-
na'e 3 3 orar.o 10-12) le desarazioni eh intenti ad edificare ai firn 
di un eventua'e inserimento degh interventi stessi nel I I ' P.P.A 

Le d.crvaraz'cnt d intenti dovranno essere redatte con le modali
tà e i contenuti precisati nella scheda-ouestionano che potrà esse
re ritmata gratuitamente presso la Segreteria delia Ripartizione IX 
A n m va Urba">.stica (Via Arsenale. 3 3 - piano rialzato orano 9 - 1 2 ) 
a partire da'ia data del presente manifesto 

Si ricorda che la presentazione della dichiarazione d intenti non 
costituisce t.to'o ad otterere in ogni caso I inserimento nel II ' 
P P A eche d a tra parte. I an . 13 delia legge n 1 0 / 7 7 impone ai 
Comufi i obb'igo di espropriare le aree mc'use nel P P A . Qualora 
rei t e m e fssati nel P P A stesso g'i aventi t,toio non presentino 
'Stanza di concessione 
Tomo 15 ma'zo 1983 

IL SEGRETARIO GENERALE 
(Or Pro; Rocco O i a - d o Di STiLOl 

IL SINDACO 
(Oego Novelli) 
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